LA PACE INIZIA 

DALLA FAMIGLIA 

Schede per gruppi famiglia          

MOVIMENTO FAMILIARE CRISTIANO -   VIALE PIAVE, 18 -  50047 PRATO

PRESENTAZIONE

“La pace inizia dalla famiglia: quale servizio?". 
Nato come tema del seminario di studio e preghiera del Movimento Familiare Cristiano, svoltosi a Prato nel settembre 1988, esso ha rappresentato lo spunto per sviluppare e infine realizzare il presente lavoro.


Da tempo, nell'ambito del  M. F. C., si era avvertita l'esigenza di creare un nuovo strumento di lavoro per i gruppi familiari, dopo che "Famiglia diventa ciò che sei" aveva ormai esaurito la sua funzione di stimolo e introduzione alla metodologia del Movimento. Questa esigenza, diffusa e emergente ogni anno puntualmente in occasione del convegno nazionale, sembrava non dover mai concretizzarsi.


La spinta all'iniziativa è nata proprio durante i lavori del sopra menzionato Seminario. Sollecitati dalla relazione-testimonianza di Mons. Tonino Bello sulla pace e sulla famiglia "laboratorio" di pace e di comunione furono distribuite ai vari gruppi familiari i temi di ogni scheda, da sviluppare ed elaborare nell'arco di un paio di mesi, e da inviare alla Segreteria di Prato. 


Sono nate così queste dieci schede sul tema della pace legato alla vita familiare e al ministero coniugale: sono nate dalla loro esperienza, dalla loro preghiera, dal loro impegno generoso. Le schede riflettono sul tema della Pace. Pace intesa come dono gratuito del Signore Risorto e allo stesso tempo responsabilità affidata ai credenti perché il Regno di Dio venga; ogni scheda si attiene alla metodologia del M. F. C.: Parola di Dio e Inchiesta (osservare, valutare, agire). Inoltre la semplicità dell'esposizione unita all'interesse dell'argomento crediamo che faciliteranno le famiglie e i gruppi, destinatari di questo fascicolo.


Il ringraziamento va a tutti i gruppi familiari che hanno collaborato; permettendo la realizzazione del lavoro.

Il Signore, amante della vita e del bene, benedica l'impegno dei gruppi familiari, delle coppie e dei sacerdoti che dedicano le loro migliori energie alla crescita della famiglia e alla sua promozione, umana, ecclesiale e sociale. Lui che solo compie prodigi, perfezioni l'opera delle nostre mani affinché sempre più e sempre meglio la famiglia risponda con tutte le sue potenzialità e i suoi doni al bisogno di comunione, di riconciliazione, di convivialità, di pace che il tempo presente le domanda.                                                                                        

 Prato, 1 novembre 1989, Solennità di Tutti i Santi

Don Charles G.Vella

Diego e Sira Bernardo

Luca e Maria Laura Roti

METODOLOGIA DEL MOVIMENTO FAMILIARE CRISTIANO (M. F. C.)

Funzionamento e dinamica
1.
Il M. F. C. fin dal suo inizio ha adottato una precisa metodologia, ormai internazionalmente collaudata per più di 30 anni, che lo distingue dagli altri movimenti e che è un valido strumento per la formazione permanente delle coppie. Anzi, più che una metodologia è un "modo di essere" persona e coppia che favorisce sia l'auto - conoscenza che la conoscenza reciproca tra i coniugi e tra tutti i componenti del gruppo familiare, che diventa un'équipe, una comunità.

2.   La metodologia del M. F. C. si articola su due livelli:

a)  l'ascolto e la riflessione della Parola di Dio

b)  il metodo dell'inchiesta che porta il gruppo ad osservare, valutare ed agire insieme su situazioni concrete della vita.

Questa metodologia ha come obiettivi:

a) La formazione personale di ciascuna coppia che si riflette poi all'interno della famiglia e della comunità.

b) L'apertura reciproca verso il proprio coniuge, le coppie del gruppo e la comunità mediante   l'ascolto, il dialogo, le esperienze e la preghiera.

c) Il servizio alle famiglie tramite l'impegno concreto posto a conclusione dell'incontro.

3.  Non è difficile realizzare questi obiettivi, una volta superate le difficoltà iniziali delle dinamiche del gruppo. Ovviamente molto dipenderà dall'apertura reciproca e dal dialogo. Questa è la funzione dell’inchiesta, che deve stimolare le coppie ad intervenire, scambiando con altri le proprie esperienze di vita.

4.  Col tempo il gruppo diventa un luogo di crescita, sostegno e comprensione vicendevole, una comunità fondata sull'amore, la fede e la speranza. Spinge le famiglie a divenire veramente:

"prime e vitali cellule della società", 

"scuole di umanità vera e completa", 

"punto d'incontro e di aiuto delle varie generazioni". 

Attraverso questa formazione, la famiglia diventa "la prima scuola di socialità" ( F. C. 37 ) che svolge poi nel territorio i suoi compiti sociali, politici e religiosi ( F. C. 44 ).

Parola di Dio

5.
Ogni incontro parte dall'ascolto e riflessione della Parola di Dio, che diventa fonte di tutto l'incontro e motivo conduttore della seconda parte, l'inchiesta. E' il momento dell'evangelizzazione, della catechesi per le coppie (F. C. 39), perché esse stesse possano diventare a loro volta evangelizzatrici, in primo luogo verso i loro figli e poi verso tutta la comunità.

6.
Questa prima parte è così composta:

- dalla lettura di un brano della Parola di Dio appositamente scelto per l'incontro e da un'introduzione alla successiva inchiesta. Si cerca di stabilire un nesso tra la Sacra Scrittura e l'inchiesta, ma se questo non appare non importa. L'importante è la rivelazione divina, che invita a guardare la realtà attuale alla luce del Vangelo;

- da una breve pausa di silenzio per una riflessione personale, a contatto con la propria interiorità e la propria vita di coppia-famiglia;

- da una verbalizzazione (20 minuti circa) per una riflessione comune sul testo. Si cerca di approfondire il messaggio evangelico e di applicarlo alla vita quotidiana. La Parola di Dio deve penetrare nell'animo di ciascuno, affinché diventi "sale" e "luce" per altre famiglie.

- da un momento di preghiera, che è la risposta del cristiano alla Parola di Dio. E' questo un aspetto molto importante, che deve spingere il gruppo a cercare altri momenti di preghiera comune, anche al di fuori degli incontri.

7.
La coppia che conduce l'incontro deve preparare precedentemente il brano della Sacra Scrittura, possibilmente insieme all'assistente spirituale. Senza assumere il ruolo di guida, il sacerdote deve aiutare la coppia in questa preparazione, mentre durante gli incontri farà dei brevi interventi e, se richiesto, una sintesi finale.

8.
E' pure consigliabile che le coppie leggano e riflettano insieme il testo qualche giorno prima dell'incontro, magari insieme a qualche commento, per giungere alla riunione preparati.

9.
E' indispensabile rispettare il tempo stabilito per questa prima parte (20 minuti). Alle volte viene la tentazione di proseguire nella riflessione, ma così facendo il gruppo non porterebbe a termine il suo lavoro.

L'inchiesta

10.
Dalla Parola di Dio si passa all'inchiesta, momento formativo che deve portare all'impegno cristiano. In generale, soggetti dell'inchiesta sono argomenti attuali della vita familiare cristiana, possibilmente trattati nella loro globalità.

11.
Questa è la parte in cui si attua la dinamica dell’incontro, tramite la comunicazione e l’interazione tra i vari membri del gruppo. Non è una semplice discussione a ruota libera o una tavola rotonda, bensì:

Ÿ una lettura, tramite l'osservazione comune, delle "situazioni attuali in cui versa la famiglia", 

Ÿ una ricerca "degli aspetti positivi e degli aspetti negativi", 

Ÿ e una presa di coscienza di quella "situazione storica in cui vive la famiglia" e che si presenta come un insieme di luci e ombre”. ( F. C. 6 ). 

Tramite l'amore di Dio, del coniuge, dei figli e di tutti i fratelli, le coppie possono acquisire la capacità di interpretare “i segni dei tempi", espressione storica dell'amore. ( F. C. 6 );

- una formazione permanente che si cala nell'azione al servizio della pastorale familiare. Con l'apprendimento della metodologia e assunzione dell'impegno le coppie diventano dei ministri, dei testimoni e degli operatori. Essi scoprono i loro doni e i loro carismi, posto che "in virtù del sacramento del matrimonio partecipano al ministero di unità e di fecondo amore che intercorre tra Cristo e la Chiesa".

12.
L'inchiesta deve sempre riguardare un argomento specifico, ed il gruppo deve mantenersi entro i limiti

di quella tematica. Chi esula dall'argomento deve essere richiamato, e questo sarà compito della coppia guida.

L'argomento viene visto alla luce dei tre livelli, 1) OSSERVARE, 2) VALUTARE e 3) AGIRE. 

Fin dalla sua fondazione il M. F. C ha fatto questa scelta metodologica, che viene sempre rispettata, anche nelle assemblee internazionali del Movimento, e che si basa sulla metodologia promossa dalla "Jeunesse ouvrière Chrétienne" (JOC) del cardinale Cardjin. 

Nell'enciclica "Mater et Magistra" questo metodo viene presentato da Giovanni XXIII come uno strumento per tradurre in termini di concretezza i principi e le direttive sociali. Per attuare ciò, "si passa di solito attraverso tre momenti: rilevazione delle situazioni, valutazione di esse alla luce di quei principi e di quelle direttive; ricerca e determinazione di quello che si può e si deve fare per tradurre quei principi e quelle direttive nelle istituzioni secondo modi e gradi che le stesse situazioni

consentono e richiedono". 

Un gruppo che non segue questa metodologia rischia di non essere in sintonia con il M. F. C.

13. L'inchiesta deve essere sempre calata nella realtà della famiglia e della comunità, orientata verso la situazione concreta in cui versa la famiglia. Per questo l'osservare è un voler entrare nel mondo per coglierne le "luci" e le "ombre', le gioie e le ansie, le risorse e le esigenze della famiglia situata in un determinato ambiente. E' uno sguardo dell'oggi teso verso il domani.

14.
Sebbene sia un termine di connotati sociologici, l'inchiesta non è un'analisi dettagliata della realtà sociale, economica, ecc. E' un esame e una valutazione umile che parte dalle situazioni attuali “per proporre a tutti, e particolarmente alla comunità cristiana alcune considerazioni, secondo quanto è pertinente" al compito educativo, sociale e cristiano delle coppie. (cfr. "La Chiesa Italiana e le prospettive del Paese", CEI, 1981). Perciò l'inchiesta porta le coppie appartenenti al gruppo a:

- crescere insieme nella fede, nell'amore e nella speranza tramite la scoperta della loro vocazione;

- condividere insieme tutte le esperienze, i doni e i carismi;

- impegnarsi insieme come ministri al servizio di altre famiglie della comunità (parrocchia).

15.
I tre momenti dell'inchiesta - OSSERVARE, VALUTARE e AGIRE - meritano un breve esame, per meglio comprendere la metodologia e la dinamica.

OSSERVARE

Questa è la prima parte dell'inchiesta, su cui si fonda il resto, perché la valutazione e l'azione si fanno in base all'osservazione. 

Osservare significa che le coppie del gruppo:

- cercano di conoscere qual è la realtà concreta che le circonda, cioè la realtà della loro famiglia, delle famiglie che conoscono, del loro ambiente, la realtà della famiglia quale viene presentata dai mass-media, cioè radio, televisione, giornali, ecc.;

- di comunicare al gruppo fatti concreti, possibilmente osservati in prima persona e che fanno parte della propria esperienza;

- ascoltano le osservazioni riportate da altre coppie.

Come atteggiamento personale, questa parte dell'inchiesta richiede:

obiettività sui fatti e sulle realtà osservate, 

sincerità sulla realtà della propria vita familiare, 

preparazione precedente all'incontro sull'argomento trattato.

Questo è un esempio di come viene realizzata l'osservazione:

A) durante l'incontro viene comunicato l'argomento dell'incontro successivo (ad es. "la preparazione al matrimonio"), e si può pure leggere il testo senza commento.

B) durante le settimane precedenti l’incontro le coppie cercano di raccogliere fatti su come le coppie della comunità si preparano al matrimonio, dove e chi organizza i corsi di preparazione, quanti si sposano solo civilmente, ecc. Si possono interpellare altre coppie, fidanzati, parroco, ecc.....

C) durante l’incontro le coppie comunicano le osservazioni raccolte.

VALUTARE

Si valutano i fatti e le esperienze riportate, senza per questo giudicare le persone e gli errori. Si analizzano le osservazioni per vedere:


- se la situazione riflette una realtà cristiana;

- se esistono disagi, sofferenze o ingiustizie nell'ambito della comunità;

- se il gruppo ha una propria posizione o responsabilità.

AGIRE

Cosa il gruppo può attuare nella parte operativa alla luce delle sue osservazioni e giudizi, come può diventare "lievito" e "sale" in seno alla comunità. 

Si devono individuare delle azioni, sia pur piccole e modeste, che possano cambiare o almeno migliorare la situazione. Ad esempio, il gruppo potrà impegnarsi ad aiutare il parroco nei corsi per fidanzati, se avrà riscontrato che vi sono carenze nella loro preparazione.

Benché l'impegno sia indispensabile per il gruppo, è normale che talvolta alcune coppie, per situazioni particolari (malattie, difficoltà, gravidanza ecc.) non possono sempre mantenerlo. Va ricordato che anche la preghiera in famiglia e con la comunità è un impegno.

16. Questa metodologia si acquisisce con il tempo e l'esperienza. Non è difficile, ed anzi crea una interazione tra le coppie del gruppo, come è stato verificato sia nei paesi industrializzati che in quelli in via di sviluppo dove il M. F. C. si è inserito. Naturalmente, il metodo è al servizio delle coppie e non viceversa, e, pur rispettandolo nei suoi particolari, va sempre usato in modo flessibile.

GUIDA PER LA CONDUZIONE DI GRUPPI FAMILIARI

IL PRE - INCONTRO
1)  Coppia Guida e Pre - Incontro
Prima di iniziare formalmente il primo incontro delle schede, la coppia guida tiene un pre - incontro con il gruppo. In questa riunione si cerca di svolgere questo programma:

Ÿ Accoglienza delle coppie e auto-presentazione di ciascuna coppia.

Ÿ Presentazione del M. F. C., (evitando di presentarlo come una struttura).

Ÿ Presentazione degli appunti per la conduzione del Gruppo.

Ÿ Lettura del testo del 1° Incontro.

Nella riunione preliminare si spiegano: la finalità, la struttura e il funzionamento del Gruppo. In questa occasione, chi ha convocato il Gruppo invita i membri a presentarsi, quindi si elegge la Coppia Guida, (generalmente sarà quella che già conosce il M. F. C.).

Il ruolo della Coppia Guida è quello di:

Ÿ coordinare il Gruppo e le riunioni e tenere i contatti con la parrocchia

Ÿ moderare l'incontro lasciando spazio a tutti e occuparsi delle letture, delle attività e dell’orario;

Ÿ preparare prima di ogni incontro il testo e gli argomenti di discussione, nonché la Parola di Dio, possibilmente con il sacerdote. Da questa preparazione preliminare dipende il successo della gestione e della dinamica dell’incontro.

Ÿ tenere i contatti con il M. F. C. a livello diocesano o nazionale, secondo il caso.

Dopo alcuni incontri la Coppia Guida, pur mantenendo questo ruolo, può invitare a turno altre coppie e svolgere il compito di moderatore. In questo caso esse devono collaborare alla prefazione del testo dell'incontro; l'esperienza può servire da tirocinio per la "leadership" di altri Gruppi.

2) Il Sacerdote

Egli è un membro del Gruppo al pari delle coppie e perciò viene coinvolto nella dinamica del gruppo senza gestirlo in proprio. Non è il "leader" del Gruppo, mette solo la sua particolare esperienza al servizio delle coppie del Gruppo. Egli aiuta la Coppia Guida a preparare la Parola di Dio ed offre a tutti  una breve riflessione biblica sulla parola; contribuisce inoltre alla formazione permanente delle coppie tramite la Parola e la preghiera.

3) Le Coppie 
I partecipanti devono assicurare la loro presenza nel Gruppo e dare priorità, rispetto a tutti gli altri impegni, alla frequenza nel Gruppo stesso. In linea di massima è consigliabile frequentare il Gruppo, assieme come coppie e non individualmente.

E' opportuno che ogni coppia annoti, durante l'incontro, le proprie riflessioni su un quaderno: ciò sarà utile per un'eventuale revisione di vita di coppia.

L'INCONTRO

1. La Riunione
E’ preferibile tenere le riunioni in un ambiente familiare, quale per esempio la casa della Coppia Guida o quella di altri membri del Gruppo. E' importante infatti creare un'atmosfera accogliente e ricevere tutti con semplicità e in modo informale. Il Gruppo non è un "salotto" e quindi è meglio evitare di offrire rinfreschi (tutt'al più un caffè o una bibita se fa caldo).

La puntualità è indispensabile sia all'inizio che alla fine della riunione; bisogna inoltre cercare di rispettare i tempi prescritti per ogni fase dell'incontro.

Qualora mancasse il tempo si potrebbe tralasciare qualche domanda; è importante tuttavia concludere l'incontro secondo le tappe previste dalla scheda.

2.  Il Gruppo

E’ sconsigliabile far subentrare nuove coppie in un gruppo già avviato, a meno che non sia necessario rinfoltirlo a causa di eventuali defezioni.

La prassi generale vuole che un gruppo resti assieme per non più di due anni, periodo dopo il quale i vari membri formeranno a loro volta altri gruppi. E' comunque giudicata negativa una permanenza di più di tre anni nello stesso gruppo.

Le riunioni devono aver luogo ogni due o tre settimane. La durata della riunione dev'essere di non più di due ore e mezza: uno dei segreti dai quali dipende la buona riuscita di un gruppo è infatti proprio il rispetto dell'orario.

3. I Figli
Questa è una difficoltà reale e bisogna risolverla caso per caso, con l'aiuto di amici o dei figli più grandi, assunti in qualità di "baby-sitter". Se alle volte si discute un argomento che può interessare i figli più grandi è bene invitarli; è anche opportuno farli partecipare all'AGAPE. Bisogna ricordarsi che i gruppi sono un momento formativo importante per i genitori, nel quale essi si confrontano con altre coppie.

4. Il Programma

Le schede vanno seguite dal gruppo, con una certa rigorosità. Tuttavia, pur rispettando la metodologia, viene ammessa un po' più di flessibilità nella gestione delle domande. La traccia delle schede si ispira ad un orientamento comune che dev'essere interpretato secondo le esigenze del gruppo.

Il programma è basato sul tema della Pace, dono di Dio all'uomo e suo compito nel realizzarla e diventare "operatori di pace". Perciò si consiglia a tutti una lettura dei documenti del Magistero della Chiesa sul tema della pace e della giustizia: Pacem in terris, Populorum Progressio, i capitoli sulla pace della Gaudium et Spes; l'Evangelii Nuntiandi, la Sollecitudo Rei Socialis.

L'incontro si articola nel seguente modo:

Ÿ Preghiera: una preghiera di apertura dell'incontro. 

Ÿ Parola di Dio: la Coppia Guida inizia la lettura del brano; seguono una breve pausa di silenzio e riflessione personale e un momento di comunicazione delle risonanze suscitate dalla parola di Dio.

Ÿ Rapporto sull'impegno: questo deve essere un momento importante, in cui ciascuna coppia fa un rapporto “flash” sul proprio comportamento in relazione all’impegno preso precedentemente. Chi non ha potuto rispettare l’impegno preso non deve per questo sentirsi escluso. La coppia Guida fa una valutazione e qualche proposta per il futuro, che aiuti la coppia ad impegnarsi ulteriormente. E’ consigliabile che la coppia Guida annoti quanto detto a questo riguardo.  

Ÿ L'Inchiesta: questa è la parte centrale dell’incontro: attraverso di essa il gruppo mirerà ad assumersi un nuovo impegno, oltre che a conoscere i fatti (OSSERVARE) ed a valutare la situazione (VALUTAZIONE). La Coppia Guida introduce il tema (Orientamento) e spiega con chiarezza le domande dell’osservare, valutare, agire. 

Osservare:
Si inizia con l'OSSERVARE che è un prendere coscienza della situazione e della realtà di cui viviamo: leggere e discutere le domande proposte. In questa fase le coppie devono cercare di esporre fatti e dati concreti sulla situazione prescelta, astenendosi dall'esprimere le loro opinioni o giudizi in merito. Deve trattarsi di un'esposizione concreta di determinati avvenimenti, in cui si sia direttamente implicati, così da esporre le proprie esperienze di vita. Fatti, statistiche ed esperienze sono ciò che deve emergere dal gruppo.

E' importante che ogni coppia si prepari adeguatamente per questa parte dell'inchiesta.

Si consiglia alle coppie di avere contatti tra un incontro e l'altro, scambiandosi le proprie impressioni e ricercando assieme nuovi fatti da esporre durante l'inchiesta.

Valutare:

Se nella prima parte dell'incontro il gruppo ha cercato di focalizzare la situazione, adesso cercherà di scoprire cosa Dio vuole; a valutare e a dare un giudizio su quello che facciamo e su quello che dovremmo fare, su quanto accade nella nostra famiglia, nel paese, nel quartiere, nella parrocchia e nel mondo in cui viviamo; a capire quello che Gesù farebbe, o direbbe, di fronte alla situazione e al fatto che stiamo esaminando.

La risposta alla domanda dovrà essere data, dalle coppie e dal sacerdote del gruppo leggendo e commentando brani della Sacra Scrittura o testi del Magistero della Chiesa, che si riferiscono agli argomenti trattati e che avranno in precedenza scelto e meditato. 

Ricordarsi sempre che solamente Dio può giudicare: la risposta alle domande del valutare deve essere sempre quella che Lui avrà saputo suscitare dentro di noi con la sua Parola

Agire:


La formazione del gruppo avviene attraverso l'azione e l'impegno. Dobbiamo ora prendere la decisione su cosa si potrebbe fare per migliorare la situazione, fra quello che noi abitualmente facciamo e quello che Dio desidera da noi c'è sempre un abisso che non può essere colmato con un nostro repentino cambiamento o con una azione grandiosa ed eroica.

Lui conosce i nostri limiti e ci ama; si aspetta quindi che noi facciamo cose piccole, concrete e misurabili che ci aiutino ad uscire dalla nostra situazione ed a fare piccoli cambiamenti che ci permettano di rispondere un po' meglio a quanto Lui ci richiede.

Inoltre occorre prendere decisioni su come aiutare le altre famiglie della Comunità.

Ÿ Il Prossimo Incontro: L'incontro successivo viene sempre predisposto e programmato durante la riunione (ciò è del resto specificato nella scheda del 1° Incontro); a tal scopo si presenterà il tema da discutere, si stabiliranno il luogo e la data della riunione (qualora essa non si svolga sempre alla stessa ora e nello stesso posto).

Ÿ Preghiera finale: E' il momento conclusivo della riunione ed è a carico di significato: esso può essere condotto da Sacerdote o anche da una coppia
Ÿ Sussidi: Come sussidio bibliografico le coppie sono invitate a procurarsi e consultare i seguenti libri: 

L'enciclica "Pacem in Terris" di Giovanni XXIII; 

la Costituzione "Gaudium et Spes" del Conc. Ecum. Vat. Il; 

l'Enciclica "Populorum Progressio" di Paolo VI; 

l'Enciclica "Laborem Excerses" di Giovanni Paolo Il; 

L'Enciclica '”Sollecitudo Rei Socialis" di Giovanni Paolo Il; 

la Lettera dell'Episcopato USA "La sfida della Pace”.

Esortazione Apostolica FAMILIARIS CONSORTIO.

LA BIBBIA DI GERUSALEMME", Edizioni Borla, dalla quale sono state tratte tutte le citazioni della Parola di Dio;

Per la Coppia Guida consigliamo il libro "COMMENTO ALLA BIBBIA LITURGICA”, Edizioni Paoline.

INVITO AI NUOVI GRUPPI    


Per avere più informazioni e collegamenti con il M. F. C., i nuovi gruppi in formazione sono invitati a rivolgersi al GRUPPO PROMOTORE del M. F. C., dal quale possono ricevere il NOTIZIARIO ed altri ragguagli: 

Coppia presidente:
Diego e Sira Bernardi        Via Cantone 583 - 55100 Antraccoli (LU)          - tel. (0573) 955720; 

Segreteria Nazionale M. F. C.: 


Luca e Mariangela Gori              via dei Trebbi, 32, 50047 Prato,     

  - tel. (0574) 661155; 

Luca e Maria Laura Roti           via Michelozzo, 22/b 50047 Prato;

 - tel. (0574) 584037;

INDIRIZZI UTILI DEL M. F. C. ITALIA

don Charles Vella


Ist. Scientifico H. San Raffaele                    via Olgettina, 60;   

· 20132 MILANO      

tel. ufficio: (02) 21702476-7

tel. abitazione: (02) 4982436

Equipès coordinatrici:

FRIULI VENEZIA GIULIA
Renato e Marina Ban        Via San Lorenzo in Selva, 27-  34146 (TS) - tel. (040) 826168

Don Giuseppe Marcovigi 

Via di Prosecco, 28 - 34016 OPICINA (TS)             tel. (040) 213122

LAZI0
Franco ed Elisabetta Riola          Via Montescudo, 17 - 00127 ROMA  tel. (06) 6071370

Don Marino Bruno  Parrocchia Sacro Cuore di Gesù Agonizzante -   00127 ROMA                                                       - tel. (06) 6070338

LOMBARDIA
Giorgio e Lorenza Agazzi            Via Bixio, 8 - 20052 MONZA (MI)
tel. 039 – 321997

- tel. 039 321997

Don Franco Fumagalli        Via S. Gerardo, 4  - 20052 MONZA (MI)

- tel. 039 321997

PIEMONTE

Roberto e Luisa Bovio  Via Cavour, 45 -28043 BELLINZAGO (NO) 

- tel. (0321) 985755

Suor AnnaMaria Pinton Via de' Medici, 14  -28043 BELLINZAGO (NO) -  tel. (0321) 98130

PUGLIA
Salvatore e Raffaella Solombrino  Via A. Carducci, 7 - 73100 LECCE -  tel. (0832)28611

Don Gino Sergio                     Via Maggiulli, 11 - 73100 LECCE

 tel. (0832) 648438

SICILIA
Don Salvatore Bellomia  Seminario Vescovile -96017 NOTO (SR) tel. (0931) 835083

TOSCANA
Diego e Sira Bemardi  Via del Cantone, 583/A  - fraz. Antraccoli,  -  55100 LUCCA    tel. (0583) 955720

UMBRIA
Glauco e Pina Bellucci   Via Siena, 7  - 06037 FOLIGNO (PG)

 tel. (0742) 670018

Don Luigi Moscatelli   Via Petrucci, 1 -06037 FOLIGNO (PG)

 tel. (0742) 50297

VENETO
Onorio e Francesca Zaratin   Via Croce, 1 -31045 MOTTA DI LIVENZA  -  tel. (0422) 860138

10 INCONTRO
LA PACE DONO DI DIO

PREGHIERA

Parola di Dio:
'Vi ho detto queste cose mentre sono con voi. Ma il Padre vi manderà nel mio nome un consolatore: lo Spirito Santo. Egli vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto quello che ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia pace. La pace che io vi do, non è come quella del mondo: non vi preoccupate, non abbiate paura.

Avete sentito quello che vi ho detto prima: me ne vado, ma poi tornerò da voi. Se mi amate, dovreste rallegrarvi che io vada dal Padre, perché il Padre è più grande di me." ( Gv. 14, 25-28).

"La sera di quello stesso giorno, il primo della settimana, i discepoli se ne stavano con le porte chiuse per paura dei capi ebrei.

Gesù venne, si fermò in piedi in mezzo a loro e li salutò dicendo: La pace sia con voi. Poi mostrò ai discepoli le mani ed il fianco ed essi si rallegrarono di vedere il Signore.

Gesù disse di nuovo: La pace sia con voi. Come il Padre ha mandato me, così io mando voi. Poi soffiò su di loro e disse. Ricevete lo Spirito Santo. ( Gv. 20, 19-22)

(Dopo la lettura una breve pausa di riflessione in silenzio; e quindi si passa a discutere questi tre punti).

Ÿ Gesù chiama lo Spirito Santo "il Consolatore", che deve insegnare “ogni cosa”. 


Perché Gesù tra le cose che ci insegna il CONSOLATORE mette subito la PACE?

Ÿ Com'è il nostro cuore? Siamo "turbati" o abbiamo "timore" del mondo che cammina verso il Duemila? Come acquisire la pace che dà Cristo?

Ÿ Gesù saluta i suoi apostoli con le parole "Pace a voi!" Perché? C'è qualche similitudine tra gli apostoli e i cristiani impegnati?

Rapporto fash sull’impegno dell’incontro precedente

Presentazione di brevi rapporti sull'impegno. Essendo questo il primo incontro la coppia guida presenta il significato e la metodologia dell'impegno.

Inchiesta:

Orientamento:

Nella formula di benedizione sacerdotale sta scritto «Il Signore rivolge a te il suo volto, il Signore ti concede la pace!» ( Nm. 6,26) mostrando chiaramente che la pace è un dono di Dio, il suo dono più prezioso. Dicendo questo non si deve sminuire la portata concreta, materiale, storica, intra - umana della pace, ma si deve insistere che se questa viene concessa all'uomo, insieme viene data anche la pace con Dio, la riconciliazione con il Signore. E' qui che si misura la portata teologica e religiosa della pace! Ed è proprio questa qualità della pace che è testimoniata in una singolare espressione del Salmo 85, 9-11: «. . . . . . Il Signore: Egli annuncia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli, . . . . . Misericordia e verità s’incontreranno giustizia e pace si baceranno». Può essere per noi scandaloso ma nella Bibbia la parola pace, pur essendo anche impegno umano è essenzialmente dono di Dio, è qualcosa che l'uomo da se stesso non può darsi, per il quale l'uomo può predisporre situazioni, per il quale deve invocare il Signore ma in definitiva quando le aspirazione degli uomini alla pace sono corrisposte, ciò appare sempre come dono di Dio.

Lo shalom non nasce da un regolamento internazionale dei conflitti né dalla coesistenza pacifica perché la pace è nella storia ma non è della storia, è nel mondo, ma non è del mondo. Noi siamo portati a pensare che essa possa nascere da un'evoluzione di fattori storici, di cause interne al mondo: ma non è così. Potrebbe anche darsi che un'evoluzione, un nuovo ordine politico internazionale, un ulteriore sviluppo dei rapporti tra le nazioni possa offrire dei mezzi diversi dalla guerra per la risoluzione dei conflitti ma non per questo cesserebbe la violenza e forse assisteremmo, e già vi assistiamo, al sorgere di vinti e vincitori senza che si siano prima schierati degli eserciti e si siano messe in moto le macchine micidiali della guerra atomica. La guerra non è che un aspetto del confronto crudele e violento tra i poteri. Questa illusione di pace intra - umana l'aveva già avuta come tentazione Israele quando pensò che avere un re significasse garantirsi la pace. In nome dell'ideologia monarchica dominante Israele avrà un re, ma il profeta non attenderà mai la pace da lui! Il profeta ammonisce che «il re non dovrà avere un gran numero di cavalli, né dovrà accrescere la sua cavalleria, la sua armata» (cfr. Dt. 17,16; 1 Sam. 8,11-18) ma a questo programma il re non si atterrà e non sarà mai degno di essere un ministro di Dio.

Cosa devono fare allora gli uomini? Non restare passivi, ma salire verso Gerusalemme, visione di pace, camminare nella luce del Signore, ascoltare e mettere in pratica la sua parola. La pace, lo shalom, dipende da questo, non da uno sforzo umano che vorrebbe procurare la pace a partire dalla volontà, dalle operazioni umane, Appare chiaro a questo punto che la pace è una persona, il Messia, l'Emmanuele, il Dio-con-noi! Ed è una pace non solo per Israele, ma una pace internazionale, tra tutti i popoli, tutti i figli di Adamo, una pace cosmica che riconcilia il Cielo e la Terra, la Creatura e il Creatore.

Per la Bibbia l'ingiustizia è misconoscimento di Dio, è generata dall'idolatria, mentre la giustizia è legata alla conoscenza di Dio (daat Ihwh). Quando i profeti con le loro invettive e minacce attaccano i ricchi, i nobili, i prepotenti, gli oppressori, i gaudenti, non si fermano mai nello spazio dell'etica e della morale ma denunciano la radice dell'ingiustizia che sta nell'errato atteggiamento verso Dio. La conoscenza di Dio non determina soltanto l'atteggiamento intellettuale dell'uomo ma tutto il suo operare, il suo stare nella società umana.

E' significativa a questo proposito la minaccia di Geremia verso il re Joakìm che costruiva case sontuose facendo lavorare il prossimo senza pagare il salario per il lavoro compiuto. Geremia lo condanna facendo il confronto con il padre: «Forse tu agisci da re perché ostenti passione per il cedro? Forse tuo padre non mangiava e beveva? Ma egli praticava il diritto e la giustizia e tutto andava bene; questo non significa infatti conoscermi?» ( Ger. 22, 15-16 ). La pratica della giustizia, la liberazione dell'oppresso mostrano la conoscenza di Dio e portano la pace. Ma se tale conoscenza di Dio non c'è, se c'è idolatria, allora la pace non è possibile perché la giustizia è infranta. L'uomo deve essere integrato nella conoscenza di Dio se vuole essere un operatore di giustizia e avere il dono della pace, non in virtù di una disposizione arbitraria ed estrinseca, ma in virtù del legame che vi è tra i differenti aspetti della stessa realtà storica. La pace esige di fatto un uomo nuovo, un uomo rifatto da Dio.



Osservare

Ÿ Ci sono molti germogli di pace e di distensione nel mondo. Elencarne alcuni. Perché è avvenuto questo cambiamento? 

Ÿ "Shalom" non nasce dalle conferenze a tavolino o solamente dentro le Nazioni Unite. Cosa manca attualmente per approfondire il valore della Pace? 

Ÿ Noi, e le famiglie della nostra comunità, come guardiamo e viviamo la pace evangelica? Quali sono le più evidenti conflittualità e le tensioni nelle famiglie e nella comunità?



Valutare

Ÿ Come possiamo comunicare ai figli e alla comunità che la Pace è "una persona"  il Messia, il Dio-con-noi?

Ÿ La Pace è legata alla condizione di giustizia. Perché la giustizia è legata alla conoscenza di Dio e alla Pace. Quali atteggiamenti dobbiamo potenziare in famiglia per creare una società fondata sulla giustizia?

Ÿ Di fronte al male che alle volte subiamo noi o la nostra famiglia, come cerchiamo di reagire? Siamo pronti per il perdono e la riconciliazione?



Agire





Agire
Il Gruppo partendo dalle riflessioni emerse cerca di fare delle proposte concrete per un impegno in famiglia o nella comunità.

Ogni coppia è libera di fare la sua scelta e di impegnarsi davanti a Dio e ai fratelli, per cercare di concretizzare questo impegno nella vita quotidiana in famiglia, al lavoro, in parrocchia...

I membri del Gruppo crescono con l'azione, che è una espressione di quello che uno crede. Ecco alcuni esempi di impegno:

Ÿ in famiglia si cerca di essere più "giusti" con i figli, evitando preferenze o critiche non ragionevoli. Guardando il telegiornale si cerca di fare una lettura in chiave cristiana dei fenomeni di guerra, violenza, ingiustizia.

Ÿ in comunità, e sul lavoro se c'è qualche contrasto, lite o ingiustizia cercare con esempio o parola buona di seminare la pace. Organizzare una veglia di preghiera in parrocchia per la pace. Prendere contatto con Amnesty International.

PROSSIMO INCONTRO
Avvisi e notizie sul M. F. C.: quali contatti avete con la segreteria nazionale? 

Tema del prossimo incontro: ______________________________

Data                             ore                                          Luogo 

Coppia Guida

PREGHIERA COMUNITARIA

Il sacerdote e una Coppia guidano la preghiera.

20 INCONTRO

LA PACE: PROFEZIA DEI CRISTIANI

PREGHIERA

PAROLA DI DIO:

Verranno molti popoli e diranno: "Venite, saliamo sul monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci insegni le sue vie, e possiamo camminare per i suoi sentieri". Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la Parola del Signore. Egli sarà giudice fra le genti e sarà arbitro fra molti popoli. Forgeranno le loro spade in vomeri e le loro lance in falci; un popolo non alzerà più la spada contro un altro popolo, non si eserciteranno più nell'arte della guerra. (Is. 2, 3-4)

Poiché gli strumenti divinatori dicono menzogne, gli indovini vedono il falso, raccontano sogni fallaci, danno vane consolazioni: per questo vanno vagando come pecore, sono oppressi, perché senza pastore. (Zc. 10,2)

E ho altre pecore che non sono in quest’ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge ed un solo pastore. (Gv. 10,16)

- Pausa di silenzio e riflessione personale 

- Brevi risonanze

Rapporto fash sull’impegno DELL’INCONTRO precedente

Inchiesta

Orientamento
Noi viviamo in uno stato di continua conflittualità. Basterà che guardiamo alla nostra famiglia, al nostro ambiente di lavoro, alla nostra parrocchia, al paese o al quartiere in cui viviamo. Tutti i giorni televisione, radio e giornali ci informano su guerre, conflitti e squallidi episodi di violenza, oppressione e razzismo.

In questa situazione molti hanno perso la speranza che le cose possano essere cambiate ed altri, disorientati e confusi, si fanno fuorviare da false e pericolose ideologie.

Ecco quindi l'importanza del messaggio profetico di pace di cui, come Cristiani, dovremmo essere portatori ed interpreti.


Questo nostro essere profeti ci porta a vedere le numerose possibilità di bene presenti nel mondo ed insieme ci abilita a denunziare, smascherare e ad affrontare le situazioni e gli episodi di oppressione, violenza, ingiustizia e conflittualità che incontriamo sul nostro cammino, a cominciare dalla nostra famiglia e dell'ambiente in cui viviamo.

Il nostro fermarci, su questo punto, ha anche lo scopo di cercare di capire il perché molte iniziative umane, in favore della Pace, non hanno avuto successo o perché qualche volta anche le nostre iniziative danno poco frutto o risultati non apprezzabili.

Osservare

1. Quali fatti ed iniziative hanno contribuito a portare pace ed armonia nella nostra famiglia, nel nostro ambiente di lavoro, nel nostro paese o nel nostro quartiere? Da chi sono stati originati?

2. Chi consideriamo "Falsi Profeti" e da cosa li abbiamo riconosciuti?

3. Quali ideologie, messaggi, comportamenti creano situazioni di conflittualità, disorientamento, oppressione e segregazione nell'ambiente in cui viviamo?

(Parlare difatti reali nel nostro paese o quartiere, nelle scuole, sul lavoro, ecc.)

Valutare

La risposta alle domande deve venire da quello che i testi della Sacra Scrittura, che abbiamo letto in precedenza, hanno suscitato in noi.

Possiamo anche citare altri brani di nostra scelta che a nostro parere chiariscono il tema e su cui abbiamo avuto modo di riflettere.

1) Come si può oggi essere concretamente profeti di pace nella propria famiglia. e nell'ambiente in cui lavoriamo e viviamo?

2) Perché alcune iniziative promosse da noi, o da altri, in favore della Pace, o tese a creare armonia, non hanno avuto successo?

3) Come si concilia il nostro essere “Segno di contraddizione" con il nostro essere "Operatori di Pace”?

Agire

Essere profeti di pace è sapere portare speranza, ed un poco di gioia, là dove c'è sconforto, disperazione o disorientamento.

Talvolta basta una sola parola di comprensione ed un piccolo sforzo per migliorare una situazione di disagio.

Dobbiamo ora prendere come coppia, e se possibile come gruppo, un impegno da portare avanti che sia concreto, misurabile e sicuramente realizzabile.

1. Chi ha bisogno di noi e come possiamo aiutarlo?

Scrivere i1 nostro impegno di Coppia:

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Cosa possiamo fare come gruppo per smascherare, denunziare ad affrontare una situazione di violenza, razzismo, ingiustizia od oppressione di cui siamo a conoscenza?

Scrivere il  nostro impegno di gruppo

-----------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------

PROSSIMO INCONTRO:
Avvisi e notizie sul M. F. C.: quali contatti avete con la segreteria nazionale? 

Tema del prossimo incontro: ______________________________

Data                             ore                 Luogo 

Coppia Guida

PREGHIERA COMUNITARIA
Il sacerdote e una Coppia guidano la preghiera

3° INCONTRO

LA FAMIGLIA ICONA DELLA TRINITA'

Preghiera:

Parola di Dio:

"Se uno mi ama, osserverà la mia

Parola e il Padre mio lo amerà e

noi verremo a lui e prenderemo 

dimora presso di lui" (Gv. 14,23)

Come il Padre ha amato me, così anch’io 

ho amato voi. Rimanete nel mio

amore. Se osserverete i  miei 

comandamenti rimarrete nel mio

amore, come Io ho osservato 

i Comandamenti del Padre mio e

Rimango nel suo amore. Questo vi

ho detto perché la mia gioia sia

in voi e la vostra gioia sia piena". ( Gv. 15,9-11)

- Pausa di Silenzio e riflessione personale

- Brevi risonanze

Rapporto flash sull’impegno dell’incontro precedente
Inchiesta


Orientamento

La famiglia in quanto “piccola chiesa” riflette la comunione trinitaria al suo interno. 

La famiglia trova nel mistero trinitario la propria ragione d’essere: luogo dove l'amore trinitario vivifica e trasforma la storia umana.

La SS. Trinità non è quindi solo mistero principale e fondamento della nostra fede, ma è il principio che ispira la nostra vita concreta, quella che si sviluppa nella ferialità, nelle cose grandi e piccole di ogni giorno.

Il termine "icona" indica un'immagine sacra nella spiritualità orientale; l'icona non si limita ad indicare, rappresentare o spiegare ciò che in essa viene raffigurato, non ha una valenza didattica, ma rende presente in se stessa ciò che vi è rappresentato.

La famiglia icona ha la funzione sacramentale di rendere presente quella comunione celeste promessa al genere umano fin dalle origini.

Nel cielo tre Persone, uguali e distinte, vivono così intensamente questa comunione che formano un solo Dio, sulla terra più persone uguali e distinte devono vivere così profondamente la loro comunione da formare un solo Uomo Nuovo: Cristo Gesù. ( Ef., 2, 15.4, 12-13.22-24).

Obiettivo e scopo dell'incontro è comprendere che l'essenza della nostra vita etica consiste nel tradurre con gesti feriali la contemplazione festiva del mistero trinitario per scoprire in tutti gli esseri umani (all'interno e fuori della famiglia) la dignità della persona, riconoscendo la loro fondamentale uguaglianza e rispettando i tratti caratteristici della loro distinzione.

Nel mistero di Dio-Trinità la piena realizzazione di ciascuna delle tre persone coincide con la piena accoglienza dell'altro nella sua diversità: "essere con" equivale ad “essere per”. La Trinità è dunque la risultante di uno, per uno, per uno, la comunione perfetta tra le tre Persone senza confusione, né separazione, evitando ogni uniformità che appiattisca o mortifichi l'originalità delle persone. La diversità e le differenze si risolvono nella comunione più piena eludendo ogni tensione o contrapposizione.

La vita Trinitaria del cielo non è un modello da imitare sulla terra, affinché viviamo le esigenze radicali del Vangelo. Si celebra nell'oggi della storia, ma non pienamente. La Trinità, come vita di comunione, è il "già" e "non ancora" del Regno di Dio inaugurato da Gesù. 

La comunione nella famiglia, pertanto, sarà sempre in divenire.

Nonostante l'impegno, le buone intenzioni e la volontà delle coppie, la comunione nella famiglia sarà sempre imperfetta, parziale, non pienamente realizzata e compiuta. Essa avrà il suo compimento non in questo tempo, ma nel giorno in cui il Regno di Dio sarà pienezza nella storia dell'umanità.



Osservare

I. Quali segni, gesti ed atteggiamenti rivelano a chi ci guarda il nostro essere uniti a livello coniugale e familiare?

2. Quali sono i momenti della giornata o della settimana in cui si celebra la nostra unità di coppia e di famiglia?


Valutare

La risposta alle domande deve venire da quello che ci suggeriscono i testi della Sacra Scrittura che in precedenza abbiamo letto o da altri brani che a nostro parere chiariscono il tema e su cui abbiamo avuto modo di riflettere.

1. Quali valori una famiglia dovrebbe vivere ed esprimere per essere "Icona della Trinità"?

2. In che cosa consiste la nostra spiritualità di coppia e familiare?

3. Come possono essere superate e conciliate le differenze e le diversità che esistono nella nostra famiglia?


Agire

Dobbiamo ora prendere come coppia, e se possibile come gruppo, un impegno da portare avanti che sia concreto, misurabile e sicuramente realizzabile.

Cosa dobbiamo in concreto correggere nella nostra vita familiare, che è di ostacolo alla nostra comunione? 

( ............., atteggiamenti, valori, accettazione di differenze, ecc.)

Scrivere il nostro impegno di coppia

______________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________

C'è qualcosa che possiamo fare per migliorare i nostri rapporti con famiglie, persone o gruppi che non la pensano come noi o sono diversi da noi?

Scrivere il nostro impegno di gruppo
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

PROSSIMO INCONTRO
Avvisi e notizie sul M. F. C.: quali contatti avete con la segreteria nazionale? 

Tema del prossimo incontro: ______________________________

Data                             ore                                          Luogo 

Coppia Guida

PREGHIERA COMUNITARIA
Il sacerdote e una Coppia guidano la preghiera

4° INCONTRO

TRINITA' E CONVIVIALITA'

La famiglia: Convivialità delle differenze
Preghiera

Parola Di Dio

“. . . . . . tutti siamo una cosa so/a. Come tu, Padre, sei in me e io in Te, siano anch'essi in noi una cosa so/a, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. E la gloria che Tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola". ( Gv. 17, 21-22)

"Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune ..” (At. 2, 44)



- Pausa di silenzio e riflessione personale 



- Brevi risonanze

RAPPORTO FASH SULL’IMPEGNO DELL’INCONTRO PRECEDENTE

Inchiesta


Orientamento

Il genere umano è chiamato a vivere sulla terra ciò che le Tre Persone divine vivono nel Cielo: la "Convivialità delle Differenze".

Che significa?

Nel Cielo, più Persone (Padre, Figlio e Spirito) uguali, distinte, mettono così tutto in comune sul TAVOLO DELLA STESSA DIVINITÀ', dell'unica Divinità, che a LORO, alle singole PERSONE rimane intrasferibile solo l'identikit personale di ciascuno che è, rispettivamente, l'essere Padre, l'essere Figlio e l'essere Spirito: tutto il resto in comune "COMUNIONE DEI BENI".

Sulla terra gli uomini sono chiamati a vivere secondo questo archetipo trinitario, a mettere cioè tutto in comune sul TAVOLO DELLA STESSA UMANITÀ', trattenendo per sé solo ciò che fa parte del proprio identikit personale: COMUNIONE DEI BENI.

Sulla terra cioè più persone Uguali per dignità e Distinte per estrazione, sono chiamate a vivere così intensamente la solidarietà da formare un SOLO UOMO, l'UOMO NUOVO GESÙ' CRISTO.

Che comporta tutto ciò?

Che incorporati tutti quanti nell'UOMO NUOVO CRISTO GESÙ', avremo posto nella SS. TRINITÀ': Padre, Figlio e Spirito Santo: nel Figlio ci siamo tutti quanti noi (Figli nel Figlio).

Non siamo chiamati soltanto ad imitare, qui sulla terra, il modello trinitario, ma destinati a sedere al banchetto trinitario, ad una unica condizione che anche sulla terra ci si alleni a stare insieme con gli altri, attorno alla stessa mensa della vita. Un giorno noi in cielo godremo di tutte quelle cose che qui sulla terra ci saremo sforzati di far maturare nei segni (fraternità, solidarietà, ecc.).

Cosa c'entra la famiglia in tutto questo discorso?

Ebbene Dio, per trasmetterci il suo messaggio in un modo che fosse comprensibile si e servito della famiglia come di una PARABOLA: non fatta di parole, ma di scelte, avvenimenti, cose.

Dio cioè per poter comunicare a tutto il genere umano che deve vivere secondo quelle istanze di comunione, ha scagliato sulla terra una Parabola, questa Parabola si chiama FAMIGLIA! E per far fare la prova generale del convito celeste, a cui tutti siamo destinati, si serve della famiglia come di un SACRAMENTO. Come un luogo dove si anticipa nei segni la comunione completa che è quella trinitaria.

Quale responsabilità ha la famiglia!

Deve essere:
  

- IMMAGINE DELLA TRINITÀ';

· IMMAGINE PROVOCANTE

 (CHE TRASMETTE UN MESSAGGIO)

· CONVITO INTERMEDIO 

(in cui si sperimenta già quello che accadrà nel banchetto celeste)

(brano tratto dell'intervento di Mons. Bello - Presidente di PAX CHRISTI al Convegno del M. F. C., di Prato - Settembre 1988)


Osservare

1. La differenza di mentalità e di carattere sono tra noi occasioni di liti di arricchimento reciproco? Sappiamo farci spazio a vicenda considerando l'altro come persona, uguale e distinta?

2. Riusciamo nella nostra famiglia a rispettare le diversità? Siamo educati ed educhiamo a non leggere le diversità come diaboliche, innaturali, disturbanti, controproducenti? Comprendiamo che invece sono da comporre, non da eliminare?

3. Cosa intendiamo per famiglia unita? Ci siamo mai sentiti in comunione fra noi e con Dio? Quando? (fare esempi concreti!)


Valutare

La nostra risposta alla domanda deve venire dai testi che abbiamo letto in precedenza, hanno suscitato in noi.

Possiamo anche leggere altri brani della Sacra Scrittura, o testi del magistero della Chiesa, che a nostro parere chiariscono gli argomenti trattati e su cui abbiamo avuto modo di riflettere.

1. Alla luce di quanto detto, riteniamo che la nostra famiglia possa essere, nonostante tutte le imperfezioni umane, "parabola" e "sacramento" secondo il DISEGNO DI DIO? Perché?

2. Quali sono gli ostacoli principali che ci impediscono di essere immagine della TRINITÀ'?

3. Perché la PACE = CONVIVIALITA' DELLE DIFFERENZE inizia dalla famiglia?


Agire
Dobbiamo ora prendere come coppia, e se possibile come gruppo, un impegno da portare avanti che sia un piccolo passo in avanti concreto, misurabile e sicuramente realizzabile.

1. Nostro figlio non è più un bambino, vuole forse essere trattato da uomo? 

Sappiamo lodare le cose belle che fanno i nostri figli? 

Sappiamo riconoscere qualcosa che è buono anche se fatto in modo diverso da come lo avremmo fatto noi? Sappiamo tacere quando il nostro coniuge parla? 

Lo ascoltiamo con interesse? 

I nonni che spazio hanno nella nostra famiglia?

Il nostro impegno di coppia
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2. Possiamo fare gesti di affetto fra di noi che abbiamo forse pudore a fare? 

Facciamo la preghiera in comune? Come? 

Controbattiamo vivacemente quando un altro membro del gruppo parla di una sua esperienza che non ci piace o che non condividiamo? 

Sentiamo il bisogno di parlare anche quando un altro membro del gruppo ha già detto quello che noi volevamo dire?

Scrivere il nostro impegno di Gruppo

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

PROSSIMO INCONTRO
Avvisi e notizie sul M. F. C.: quali contatti avete con la segreteria nazionale? 

Tema del prossimo incontro: ______________________________

Data                             ore                                          Luogo 

Coppia Guida

PREGHIERA COMUNITARIA
Il sacerdote e una Coppia guidano la preghiera

5° INCONTRO

LA FAMIGLIA COMUNITÀ' DI AMORE E DI PACE

Preghiera:

Parola di Dio:

"Qualche tempo dopo, Caino portò come offerta al Signore alcuni prodotti della terra.

Abele, a sua volta, portò primogeniti del suo gregge e offrì al Signore le parti migliori. Il Signore guardò con favore Abele e la sua offerta, ma non prestò attenzione a Caino ed alla sua offerta.

Caino si irritò e rimase con il volto abbattuto. Il Signore disse: «Perché ti sei abbattuto? Perché sei tanto scuro in volto? Se agisci bene il tuo volto tornerà sereno, se no, il peccato, che sta accovacciato alla tua porta, vorrà avere il sopravvento su di te. Ma tu devi dominarlo». Un giorno, mentre Caino ed Abele stavano parlando insieme nei campi, Caino si scagliò contro Abele suo fratello e lo uccise.

Il Signore disse a Caino: Dov’è tuo fratello? Non so, rispose Caino. Sono forse io il custode di mio fratello?

Ma che hai fatto? Riprese il Signore; dalla terra il sangue di tuo fratello mi chiede giustizia. Ora tu sei maledetto, respinto dalla terra bagnata dal sangue di tuo fratello che hai ucciso. Quando la coltiverai non ti darà più le sue ricchezze.

Sarai vagabondo e fuggiasco sulla terra. Caino disse al Signore: Il mio castigo è troppo grande; come posso sopportar/o? Oggi tu mi scacci dalla terra fertile ed io dovrò nascondermi lontano da te! Sarò vagabondo e fuggiasco, e chiunque mi troverà potrà uccidermi.

Ma il Signore gli rispose: No, chi ucciderà Caino sarà punito sette volte più severamente. E il Signore mise un segno su Caino. Se qualcuno lo incontrava non doveva ucciderlo. Caino andò ad abitare nella terra di Nod, a oriente di Eden, lontano dal Signore. (Gen. 4, 3-16)

- Pausa di silenzio e riflessione personale 

- Brevi risonanze

RAPPORTO FASH SULL’IMPEGNO DELL’INCONTRO PRECEDENTE

Inchiesta


Orientamento

"La famiglia, fondata e vivificata dall'amore, è una comunità di persone: dell'uomo e della donna sposi, dei genitori e dei figli, dei parenti. Suo primo compito è di vivere fedelmente la realtà della comunione nell'impegno costante di sviluppare un'autentica comunità di persone.

Il principio interiore, la forza permanente e la meta ultima di tale compito è l'amore: come, senza l'amore, la famiglia non è una comunità di persone, così senza l’amore, la famiglia non può vivere, crescere e perfezionarsi come comunità di persone.

Quanto scritto nell'enciclica "Redemptor hominis" trova la sua originaria e privilegiata applicazione proprio nella famiglia come tale: «l'uomo non può vivere senza amore. Egli rimane per se stesso un essere incomprensibile, la sua vita è priva di senso, se non gli viene rivelato l'amore, se non si incontra con l'amore, se non lo sperimenta e non lo fa proprio, se non vi partecipa vivamente».

L’amore tra l'uomo e la donna nel matrimonio e, in forma derivata ed allargata, l'amore tra i membri della stessa famiglia - tra genitori e figli, tra fratelli e sorelle, tra parenti e familiari - è animato e sospinto da un interiore e incessante dinamismo, che conduce la famiglia ad una comunione sempre più profonda ed intensa, fondamento ed anima della Comunità coniugale e familiare. ( F. C., 18)

“........Il loro vincolo di amore diventa l'immagine ed il simbolo dell'alleanza che unisce Dio e il Suo popolo. E lo stesso peccato, che può ferire il patto coniugale, diventa immagine dell'infedeltà del popolo e al suo Dio: l'idolatria è prostituzione, l'infedeltà è adulterio, la disobbedienza alla legge è abbandono dell'amore sponsale del Signore.

Ma l'infedeltà di Israele non distrugge la fedeltà eterna del Signore e, pertanto, “l'amore sempre fedele di Dio si pone come esemplare delle relazioni di amore fedele che devono esistere tra gli sposi". (F. C., 12)

Ci viene quindi presentata l'immagine di una famiglia comunità di amore e di pace che può essere messa in crisi, avere difficoltà solamente a causa di un nostro cosciente rifiuto di Dio.

La vita familiare è fatta anche di difficoltà, di incomprensioni, di baruffe, di momenti di appiattimento, di non intesa, di strumentalizzazioni reciproche. Talvolta, specialmente dopo il matrimonio, si instaura all'interno della coppia un meccanismo chiuso, fatto di accuse reciproche, di ricatti consci o inconsci. Spesso se ne esce solo per un tacito accordo che trasforma il rapporto d'amore della coppia in una sorta di basso contratto: "io ti do' tanto, perché tu mi dia tanto".

Possiamo dare alla solitudine, alla indifferenza e alla assenza di dialogo il loro nome cristiano qualificato, che è quello di peccato, e del peccato caratteristico della coppia, anche quando non si verificano fatti gravi o traumatici?

Osservare

1. Quando tra noi sorgono delle discussioni per divergenze serie, come e in quanto tempo si arriva alla pace? Riusciamo a stare in pace anche dopo aver riscontrato una grossa diversità di vedute?

2. Teniamo i "musi" tra noi. Come li superiamo? Chi fa il primo passo? Sempre la stessa persona.

3. Riusciamo ad abbracciarci e a perdonarci con cordialità? Quali cambiamenti portano nella nostra vita le osservazioni che ci facciamo reciprocamente? O continuiamo a richiamarci sempre sulle stesse cose?


Valutare

La nostra risposta alle domande deve venire da quello che i testi, che abbiamo letto in precedenza, hanno suscitato in noi.

Possiamo anche citare altri brani della Sacra Scrittura, o testi del magistero della Chiesa, che a nostro parere chiariscono gli argomenti trattati e su cui abbiamo avuto modo di riflettere.

1. Da dove può derivare la mancanza di pace nella vita della nostra coppia (mancanza di dialogo; difficoltà a superare i propri egoismi; pretesa dell’altro di una posizione di ascolto e di accettazione dei propri problemi, senza la disponibilità ad offrire altrettanto; tendenza a "scaricare" nell'ambiente familiare tensioni e stress accumulati durante il giorno)?

2. Il perdono è un atteggiamento d'amore? Per quali motivi?

3. Come valutiamo il nostro rapporto educativo con i figli (dialogo, disponibilità alla comprensione e al perdono; capacità di mettersi in discussione accettando di coinvolgersi in una crescita comune)? Per quali motivi?


Agire

1. "Il pentimento e il perdono vicendevole in seno alla famiglia cristiana trovano il momento sacramentale specifico nella penitenza cristiana" (F. C., 58). Come possiamo recuperare, nella nostra famiglia, il senso e il valore del sacramento della riconciliazione? Tale sacramento, oggi, come lo viviamo? In base a quali motivazioni e in quali occasioni lo celebriamo? In quale rapporto lo poniamo con la nostra vita? Lo poniamo come una tappa per il nostro cammino futuro?

2. Che parte hanno gratuità, perdono, servizio, nel nostro rapporto di coppia e verso i figli? Perché non fare settimanalmente una verifica, su questo, tra marito e moglie? E mensilmente tra genitori e figli?

Scrivere il nostro impegno di coppia e di famiglia:

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3. Come sono i nostri rapporti con gli altri gruppi della nostra parrocchia? Pensiamo che sia possibile fare qualcosa per gli emarginati, gli anziani, gli handicappati della nostra Comunità? Come sono i nostri rapporti con il parroco? Si vede che noi ci amiamo?

Scrivere il nostro impegno di Gruppo:

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

PROSSIMO INCONTRO
Avvisi e notizie sul M. F. C.: quali contatti avete con la segreteria nazionale? 

Tema del prossimo incontro

Data                             ore                                          Luogo 

Coppia Guida

PREGHIERA COMUNITARIA

Il sacerdote e una Coppia guidano la preghiera
60 INCONTRO

LA FAMIGLIA EDUCA ALLA SOLIDARIETÀ'

Preghiera:



Padre Nostro e invocazione allo Spirito Santo

Parola di Dio:

"Se il tuo fratello commette una colpa, va' e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ti ascolterà, prendi con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà neppure costoro, dillo all'assemblea, e se non ascolterà neanche l'assemblea, sia per te come un pagano e un pubblicano". ( Mt 18, 15-18)

"Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: "E chi è il mio prossimo?". Gesù riprese: "Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versando vi olio e vino; poi caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente: estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più te lo rifonderò al mio ritorno". Chi di questi tre ti sembra sia Stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?" Quegli rispose: "Chi ha avuto compassione di lui". Gesù gli disse: "Va' e anche tu fa' lo stesso". (Lc. 10, 29-37)


- Pausa di silenzio e riflessione personale 


- Brevi risonanze

RAPPORTO FASH SULL’IMPEGNO DELL’INCONTRO  PRECEDENTE

(Vanno presentati gli impegni concreti fatti in famiglia o nella comunità)

Inchiesta


Orientamento

"Tutti i membri della famiglia, ognuno secondo il proprio dono, hanno la grazia e la responsabilità di costruire, giorno per giorno, la comunione delle persone, facendo della famiglia una "scuola di umanità più completa e più ricca": è quanto avviene con la cura e l'amore verso i piccoli, gli ammalati e gli anziani; col servizio reciproco di tutti i giorni; con la condivisione dei beni, delle gioie e delle sofferenze. Un momento fondamentale per costruire una simile comunione è costituito dallo scambio educativo tra genitori e figli, nel quale ciascuno dà e riceve. Mediante l'amore, il rispetto, l'obbedienza verso i genitori, i figli portano il loro specifico e insostituibile contributo all'edificazione di una famiglia autenticamente umana e cristiana. In questo saranno facilitati, se i genitori eserciteranno la loro irrinunciabile autorità come un vero e proprio "ministero", ossia come un servizio ordinato al bene umano e cristiano dei figli, e in particolare ordinato a far loro acquistare una libertà veramente responsabile, e se i genitori manterranno viva la coscienza del "dono", che continuamente ricevono dai figli. La comunione familiare può essere conservata e perfezionata solo con un grande spirito di sacrificio. Esige, infatti, una pronta e generosa disponibilità dì tutti e di ciascuno alla comprensione, alla tolleranza, al perdono, alla riconciliazione. (F.C. N0 21).

"In una società scossa e disgregata da tensioni e conflitti per il violento scontro tra i diversi individualismi ed egoismi, i figli devono arricchirsi non soltanto del senso della vera giustizia, che sola conduce al rispetto della dignità personale di ciascuno, ma anche e ancor più del senso del vero amore, come sollecitudine sincera e servizio disinteressato verso gli altri, in particolare i più poveri e bisognosi. La famiglia è la prima e fondamentale scuola di socialità: in quanto comunità di amore, essa trova nel dono di sé la legge che la guida e la fa crescere. Il dono di sé, che ispira l'amore dei coniugi tra di loro, si pone come modello e norma del dono di sé quale deve attuarsi nei rapporti tra fratelli e sorelle e tra le diverse generazioni che convivono nella famiglia. E la comunione e la partecipazione quotidianamente vissuta nella casa, nei momenti di gioia e di difficoltà, rappresenta la più concreta ed efficace pedagogia per l'inserimento attivo, responsabile e fecondo dei figli nel più ampio orizzonte della società". (F.C. N0 37)


Osservare:

1. Quali esempi di solidarietà si vedono nella nostra famiglia? In che modo condividiamo il quotidiano?

2. Che cosa facciamo per scoprire ed accettare ciò che di buono hanno le famiglie che ci circondano?

3. Quando e come condividiamo con gli altri il molto ed il poco che abbiamo? (Tempo, denaro, aiuti, interessi, casa, ecc.)


Valutare

La risposta alle domande deve venire da quello che i testi della Sacra Scrittura, che abbiamo letto in precedenza, hanno suscitato in noi.

Possiamo anche citare altri brani di nostra scelta che a nostro parere chiariscono l'argomento e su cui abbiamo avuto modo di riflettere.

1. Come dobbiamo accogliere coloro che "bussano" alla nostra porta? Dobbiamo fidarci di tutti?

2. Quali sono i principi umani e cristiani che sono alla base della nostra necessità di essere una famiglia che educa alla solidarietà?

3. Che uso dovremmo fare di quello che possediamo e che il Signore ci ha donato? (Tempo, denaro, beni, . . . . . . . , ecc.)


Agire

Sapere essere solidali è prima di tutto sapere vedere le reali necessità di coloro che ci circondano a cominciare da coloro che ci sono più vicini.

Perché i nostri figli sono tristi e nervosi? 

Perché il nostro gruppo non si allarga?

Perché il vicino di casa non ci saluta? Perché i Suoceri vengono di rado a trovarci? Perché nessuno "bussa" mai alla nostra porta? Perché il parroco non viene volentieri ai nostri incontri di gruppo?

Talvolta basta modificare un poco i nostri atteggiamenti ed il nostro comportamento per dare un po' di gioia e di serenità a coloro che ci vivono accanto.

Scrivere il nostro impegno di coppia:

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Scrivere il nostro impegno di gruppo:

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

PROSSIMO INCONTRO
Avvisi e notizie sul M. F. C.: quali contatti avete con la segreteria nazionale? 

Tema del prossimo incontro: _____________________________

Data                             ore                                          Luogo 

Coppia Guida

PREGHIERA COMUNITARIA
Il sacerdote e una Coppia guidano la preghiera

7° INCONTRO

LA CONFLITTUALITÀ' NELLA COPPIA, 

FRA GENITORI E FIGLI,

FRA COPPIA E FAMIGLIA DI ORIGINE

Preghiera

Parola di Dio

"Due giorni dopo ci fu un matrimonio a Cana, una città della Galilea. 

C'era anche la madre di Gesù, e Gesù fu invitato alle nozze con i discepoli.

 A un certo punto mancò il vino.

Allora la madre di Gesù gli dice: "Non hanno più vino". 

Risponde Gesù: “Donna perché me lo dici?

L'ora mia non è ancora giunta".

La madre di Lui dice ai servi: "Fate tutto quello che vi dirà".

C'erano lì sei recipienti di pietra da circa cento litri ciascuno. Servivano per i riti di purificazione degli ebrei.

Gesù disse ai servi: Riempiteli d'acqua! 

Essi li riempirono fino all'orlo.

Poi Gesù disse loro: Adesso prendetene un po' e portatelo ad assaggiare al capo tavola.

Glielo portarono. (Gv. 2, /-8)

"Senza di me non potete fare nulla! (Gv. 15,5)

"e che per questo l'uomo lascerà suo padre e suo madre e si unirà alla sua donna e saranno una cosa sola". (Mt. 19, 5)


- Pausa di silenzio e riflessione personale. 


- Brevi risonanze.

RAPPORTO flasH SULL’IMPEGNO DELL’INCONTRO PRECEDENTE 

Inchiesta


Orientamento

La comunità coniugale non sempre realizza lo sviluppo dei coniugi e dei figli come persone.

Le cause sono molteplici e in definitiva si constata un'assenza di progetti educativi.

Perché si realizzi come comunità di vita e di solidarietà nell'amore, il matrimonio deve essere fondato sull'impegno personale dei coniugi, nel rispetto delle condizioni che caratterizzano la relazione "io-tu", esso esige la "costruzione" della coppia: richiede una vita imperniata sull'amore unificante, fedele e fecondo.

Ciò suppone una grande maturità umana, soprattutto affettiva, oggi più difficile che in passato.

Si rende necessario un rinnovamento dell'educazione nel rispetto dei ritmi di crescita delle persone di tutte le età della vita.

In questa prospettiva l'educazione viene intesa come possibilità di comunicazione e di comunione fra diverse generazioni. C'è quindi una rottura del senso privatistico e familiaristico dell'educazione: l'educazione, valore di una civiltà che intende trasmettere e creare contenuti educativi, modelli e valori rinnovati.

La fede stessa è comunicazione e comunione che viene trasmessa attraverso la testimonianza.

I valori cristiani del matrimonio, come in generale tutti i valori che riguardano l'uomo, si possono trasmettere per una via che non è sostituibile.

Se ne può parlare, scrivere, esaminarli in tutti i loro aspetti, lodarne le qualità ecc.... ma se chi ne parla non li vive, è difficile poterli trasmettere.

Il matrimonio è un luogo favorito, sia per poter trasmettere questi valori, sia per educare ad essi, perché proprio nel matrimonio questi valori si possono concretamente vivere con evidenza, con profondità e responsabilità.

Tra i rapporti interpersonali più intimo è il rapporto tra due coniugi, perciò nessun altro rapporto può, come questo, elevare o reprimere le persone che sono protagoniste di questo rapporto.

Oggi il matrimonio e la famiglia sono contestati e spesso rifiutati, perché si dice che sono istituzioni repressive e sovente purtroppo queste critiche trovano riscontro nella realtà.

Ma è il matrimonio responsabile di questa situazione, o non lo sono piuttosto gli sposi, chiamati a vivere il matrimonio?

Si può arrivare al paternalismo con la scusa dell'educazione; a schiacciare la genialità personale con la scusa dell'ordine; alla chiusura ed all'isolamento verso la società con la scusa di difendersi dai pericoli; allo sfruttamento vicendevole con la scusa di aiutarsi reciprocamente ecc.

Sarà opportuno esaminarsi per vedere se e come ci si impegna a promuovere la persona l'uno dell'altro, senza lasciarsi condizionare da consuetudini di comodo e da facili alibi.


Osservare

Cerchiamo di guardare con serenità alla situazione concreta della nostra coppia, ai rapporti che abbiamo con gli altri membri della nostra famiglia ed a quelli che ci sono con le nostre famiglie di origine.

E' importante che noi riusciamo a vedere ciò che ha creato armonia e quello che invece è stato causa di conflittualità.

1. Cosa ha contribuito a cementare la nostra unità di coppia ed a portare armonia nella nostra famiglia?

(Barrare i punti che riteniamo importanti, aggiungerne altri se necessario, max 6)

Ÿ Avere figli

Ÿ Gli impegni di lavoro

Ÿ Il numero dei figli

Ÿ Il dialogo

Ÿ Il bilancio familiare

Ÿ Gli amici

Ÿ Il lavoro della moglie

Ÿ I parenti

Ÿ L'impegno cristiano in Comunità

Ÿ Quanto facciamo insieme
2) Cosa porta conflittualità nella nostra famiglia?

(Barrare i punti che riteniamo importanti, aggiungerne altri se necessario, max 6)

Ÿ Monotonia

Ÿ I suoceri

Ÿ I  figli

Ÿ Malattie

Ÿ Amicizie

Ÿ La comunicazione sociale

Ÿ Vicinanze (di viaggio, di lavoro! di svago , ecc.)

Ÿ Il lavoro della moglie

Ÿ Attività di natura filantropica, sindacale, politica ed apostolica

Ÿ Quanto facciamo insieme

Ÿ Dialogo

3 In che modo diamo spazio al nostro coniuge, ai nostri figli, alle nostre famiglie di origine?



Valutare

La risposta alle domande deve venire da quello che ci suggeriscono i testi della Sacra Scrittura che in precedenza abbiamo letto o da altri che a nostro parere chiariscono il tema e su cui abbiamo avuto modo di riflettere.

1. Quali sono le condizioni ed i modi affinché il dialogo di coppia sia facilitato e possa crescere?

2. Come e perché il nostro rapporto con Dio e la Sua parola ha influenza nella nostra vita coniugale e familiare?

3 Come devono essere le nostre relazioni con le famiglie di origine? Questo rapporto come deve influire sulla nostra vita di coppia?


Agire
Dobbiamo ora prendere come coppia, e se possibile come gruppo, un impegno da portare avanti che sia concreto, misurabile e sicuramente realizzabile.

1. Cosa possiamo fare per migliorare la nostra situazione familiare? C'è qualcosa che occorre correggere nei rapporti con i nostri genitori?

Scrivere il nostro impegno di Coppia:

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2. Possiamo fare qualcosa per gli anziani o le persone sole della nostra comunità?

Scrivere il nostro impegno di Gruppo:

_______________________________________________________

PROSSIMO INCONTRO
Avvisi e notizie sul M. F. C.: quali contatti avete con la segreteria nazionale? 

Tema del prossimo incontro: _____________________________

Data                             ore                                          Luogo 

Coppia Guida

PREGHIERA COMUNITARIA
Il sacerdote e una Coppia guidano la preghiera

8° INCONTRO

LA FAMIGLIA E I DIRITTI DELL'UOMO

Preghiera

Parola di Dio
Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti dal padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero forestiero e mi avete ospitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare? Assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo veduto ammalato o in carcere e ti abbiamo visitato?

Rispondendo il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli lo avete fatto a me.

Poi dirà a quelli alla sua sinistra: via lontano da me, maledetti! nel fuoco eterno preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato; nudo e non mi avete vestito; malato e in carcere e non mi avete visitato. Anch'essi allora risponderanno: Quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato, o forestiero o nudo, o malato e in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma Egli risponderà: in verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l'avete fatta a me. E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna. ( Mt. 25, 31-46)


- Pausa di silenzio e riflessione personale. 


- Brevi risonanze.

Rapporto flash sull'impegno dell'incontro precedente

Inchiesta

Orientamento
Viviamo in un'epoca in cui è difficile discriminare fra quello che è giusto ed ingiusto fare e spesso veniamo condizionati da azioni, messaggi, informazioni e consuetudini che sono in contrasto con i reali diritti dell'uomo.

In questa situazione occorre ritrovare il senso del nostro essere una famiglia che desidera vivere in pace, ed in armonia, con tutte le altre famiglie e realtà che ci circondano.

In questa ottica rifletteremo sull'estratto dal documento della Santa Sede, sulla carta dei diritti della famiglia, sotto trascritto:

Ogni persona ha il diritto alla libera scelta del proprio stato di vita, e perciò a sposarsi e formare una famiglia oppure a restare celibe o nubile.

Il matrimonio non può essere contratto se non mediante il libero e pieno consenso degli sposi debitamente espresso.

Gli sposi hanno l'inalienabile diritto di costituire una famiglia e di decidere il numero dei figli da procreare, tenendo pienamente in considerazione i loro doveri verso se stessi, verso i figli già nati, la famiglia e la società, in una giusta gerarchia di valori e in conformità all'ordine morale oggettivo che esclude il ricorso alla contraccezione, alla sterilizzazione e all'aborto.

La vita umana deve essere rispettata e protetta in modo assoluto dal momento del concepimento.

I genitori hanno il diritto originario di educare i propri figli.

La famiglia ha il diritto di esistere e di progredire come famiglia.

Ogni famiglia ha il diritto di vivere liberamente la propria fede religiosa di professare e di diffondere la fede e di prendere parte ai riti pubblici senza discriminazioni.

La famiglia ha il diritto di esercitare la sua funzione sociale e politica nella costruzione della società. 

Le famiglie hanno il diritto di poter fare assegnamento su una adeguata politica familiare da parte delle pubbliche autorità nell’ambito giuridico, economico, sociale e fiscale senza discriminazioni.

Le famiglie hanno il diritto a un ordine sociale ed economico in cui l'organizzazione del lavoro permetta ai membri di vivere insieme, e non ostacoli l'unità, il benessere la salute e la stabilità della famiglia, offrendo anche la possibilità di sana ricreazione.

La famiglia ha il diritto a una decente abitazione adatta per la vita della famiglia e proporzionata al numero dei membri, in un ambiente che sia provvisto dei servizi di base per la vita della comunità.

Le famiglie dei migranti hanno gli stessi diritti concessi alle altre famiglie.


Osservare

Quali dei diritti sopra enunciati sono più osservati nella nostra comunità e per quali motivi?

Quali dei diritti sopra enunciati sono disattesi o rifiutati nella nostra comunità? Chi o che cosa ostacola, e con quali motivazioni, l'esercizio di questi diritti?

Quali sono gli atteggiamenti che la nostra famiglia tiene nei confronti delle persone o famiglie che di recente sono venute ad abitare nel nostro paese o nel nostro quartiere?


Valutare

La risposta alle domande deve venire da quello che i testi, che abbiamo letto in precedenza, hanno suscitato in noi.

Possiamo anche citare altri brani di nostra scelta che a nostro parere chiariscono alcuni dei punti in discussione e su cui abbiamo avuto modo di riflettere.

1. Che ruolo ha oggi la famiglia nella Chiesa?

In che considerazione viene tenuta dal nostro Vescovo e dai nostri Sacerdoti?

2. Quali valori fondamentali od evangelici riteniamo debbano essere maggiormente esercitati, nella nostra famiglia, affinché tutti i suoi membri possano sperimentare i propri diritti nel rispetto e nella solidarietà reciproca?

3. Che atteggiamenti dovremmo tenere nei confronti delle famiglie e dalle persone che di recente sono venute ad abitare nel nostro paese o nel nostro quartiere? 

In che considerazione teniamo i poveri e gli emarginati?


Agire

Dobbiamo ora prendere come coppia, e se possibile come gruppo, un impegno da portare avanti che sia concreto, misurabile e sicuramente realizzabile.

1. Cosa possiamo fare affinché la nostra famiglia faccia un piccolo passo verso quello stile di povertà che Gesù ci ha insegnato?

Scrivere il nostro impegno di coppia:

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2. Che aiuto concreto possiamo dare a famiglie o persone che sappiamo isolate od emarginate, o povere, od in difficoltà di vario genere (malattie, mancanza di lavoro, ecc.?)

Scrivere il nostro impegno di Gruppo:

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

PROSSIMO INCONTRO
Avvisi e notizie sul M. F. C.: quali contatti avete con la segreteria nazionale?
Tema del prossimo incontro: ______________________________

Data                             ore               Luogo

Coppia Guida

PREGHIERA COMUNITARIA
Il sacerdote e una Coppia guidano la preghiera

9° INCONTRO

CONDIVISIONE E MISSIONARIETA' DELLA FAMIGLIA

Preghiera

Parola di Dio
Voi siete la luce dei mondo, non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli. ( Mt. 5, 14-16)

La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede aveva un cuor solo e un'anima sola.

Erano assidui nell'ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa. in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parie a tutti secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. (Atti 4,32. 2, 42-47)


- Pausa di silenzio e riflessione personale


- Brevi risonanze

Rapporto fash sull’IMPEGNO DELL’incontro precedente
Inchiesta


Orientamento
"La famiglia cristiana vive la missione di Cristo"

Siamo profondamente convinti che attraverso la famiglia cristiana la Chiesa vive e compie la missione affidata da Cristo. La famiglia è l'oggetto fondamentale dell'evangelizzazione e della catechesi della Chiesa, ma essa è anche il suo indispensabile e insostituibile soggetto: il soggetto creativo. 

Ecco quanto dice nel Vangelo il Figlio al Padre: “Le parole che hai dato a me io le ho date a loro, essi le hanno accolte . . .e hanno creduto che tu mi hai mandato . . .Tutte le cose mie sono tue e tutte le cose tue sono mie. .” ( Gv. 17, 8-10).

Non risuona nei cuori delle generazioni l'eco di questo dialogo? Non costituisce esso il tessuto vivificante della storia di ogni famiglia e, tramite la famiglia, di ogni uomo? Non ci sentiamo, mediante queste parole, particolarmente legati alla missione di Cristo stesso?..... Non scaturisce la famiglia dal cuore stesso di questa missione? 

“Questa parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica” (Dt. 30, 14)

E Cristo prega così per i suoi discepoli: "Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal maligno. Consacrali nella verità. Per loro io consacro me stesso perché siano .... consacrati nella verità"; (Gv. 17, 15-l9) (Giovanni Paolo Il - Sinodo sulla famiglia, 1980)

Le comunità cristiane esprimono la maturità e vitalità della loro fede e comunione ecclesiale aprendosi alla missione universale della Chiesa con la preghiera, la promozione di vocazioni missionarie, la solidarietà e condivisione dei beni sia spirituali sia materiali con i più poveri del mondo. Soprattutto le famiglie siano consapevoli di dover portare "un particolare contributo alla causa missionaria della Chiesa coltivando le vocazioni missionarie in mezzo ai loro figli e figlie" (F. C. 54) (GPII: Messaggio di Pentecoste '88).


Osservare

1. Vive nella nostra famiglia e nella comunità parrocchiale lo Spirito di Cristo che anima la condivisione? Come la si concretizza nella quotidianità?

2. Quali sono gli ostacoli che impediscono una autentica condivisione, in primo luogo all'interno e poi all'esterno della famiglia?

3. Uno spirito di condivisione è di per sé missione: il nostro modo di essere cristiani è tale da permettere al Signore di "aggiungere ogni giorno altre persone alla comunità"? In che modo?


Valutare

La nostra risposta alle domande deve venire da quello che i testi, che abbiamo letto in precedenza, hanno suscitato in noi.

Possiamo anche citare altri brani della Sacra Scrittura, o testi del magistero della Chiesa, che a nostro parere chiariscono gli argomenti trattati e su cui abbiamo avuto modo di riflettere.

1. Cosa dobbiamo intendere per Bene Comune? 

2. Cosa dovremmo fare, come individui, come famiglia e come gruppo per raggiungere il Bene Comune?

3. Cosa dovremmo fare in concreto perché la nostra famiglia impari a condividere ed a sentirsi missionaria nel mondo che la circonda?


Agire

1. Dobbiamo ora prendere come coppia, e se possibile come gruppo, un impegno da portare avanti che sia concreto, misurabile e sicuramente realizzabile.

2. Cosa di nuovo potremmo condividere fra di noi e con i nostri figli? I nonni sono sempre chiamati a partecipare alla nostra vita familiare? Abbiamo qualcosa (Tempo, qualità, beni, voglia di fare, ecc.) che potremmo donare con umiltà alla nostra comunità?

I problemi del coniuge sono i nostri problemi?

E quelli dei nostri figli? E quelli del vicino di casa o di un collega di lavoro?

Scrivere il nostro impegno di Coppia:

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3. C’è ancora spazio nel nostro gruppo per un'altra coppia? C’è necessità di formare un altro gruppo? 

Cosa possiamo fare per la nostra diocesi? E per la nostra parrocchia? E per il M. F. C.? Perché non promuovere una gita per gli anziani della comunità?

Scrivere il nostro impegno di gruppo
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

PROSSIMO INCONTRO
Avvisi e notizie sul M. F. C.: quali contatti avete con la segreteria nazionale? 

Tema del prossimo incontro: ____________________________

Data                             ore                                          Luogo 

Coppia Guida

PREGHIERA COMUNITARIA
Il sacerdote e una Coppia guidano la preghiera

1O0 INCONTRO.

FAMIGLIA LUOGO DI RICONCILIAZIONE
Preghiera

Parola di Dio
"Dunque, pregate così:

Padre nostro che sei in cielo,

fà che tutti ti riconoscano  Dio, 

che il tuo regno venga, 

che la tua volontà si compia in terra come in cielo. 

Dacci oggi il pane necessario. 

Perdona le nostre offese come noi perdoniamo a 

chi ci ha offeso.

Fà che non cadiamo nella tentazione 

ma liberaci dal maligno" ( Mt.6, 9-13)

"Quante volte dovrò perdonare mio fratello se 

pecca contro di me?" ( Mt. 18, 21-22)

"Le sono perdonati i suoi molti peccati perché ha molto amato" ( Lc. 7,47)


- Pausa di silenzio e riflessione personale


- Brevi risonanze

RAPPORTO flasH sull'impegno DELL’INCONTRO precedente 
Inchiesta

Orientamento

La vita quotidiana della coppia e della famiglia è basata su rapporti primari, semplici, molteplici, intimi; e segnata da piccoli e grandi contrattempi, incomprensioni, tensioni, malintesi che chiedono di essere superati. Se ciò non avviene, spesso accade che diventano delusioni profonde, ostilità, silenzi, divisioni. 

Di solito, per superare questo stato di cose, ci si appella alla buona volontà o al buon carattere, alla pazienza e allo  spirito di sopportazione e di fatto la coppia si trova ad affrontare le proprie difficoltà coniugali e familiari, spesso con un senso di frustrazione e di delusione.

Quello che è urgente invece, è una vera e profonda riconciliazione tra marito e moglie, genitori e figli, fratelli e sorelle, a vicenda.

O ci si rassegna a vivere la vita coniugale come convivenza e sopportazione reciproca oppure dobbiamo basare la nostra vita di coppia e di famiglia sul perdono.

E' faticoso perdonarsi, ma forse questa fatica nasce dall'incapacità di chiedere per - dono. Se chi ha sbagliato chiede perdono, l'altro è facilitato nel perdonare.

Ci si perdona non perché ci si sente "buoni", questo ci porterebbe al rischio di sentirci superiori e di creare difficoltà all'altro, ma ci si perdona perché si ha la consapevolezza che noi per primi abbiamo bisogno di perdono.

Le occasioni mancate di dialogo, di comprensione, di amore, di perdono, di accoglienza sono altrettanti peccati contro l'altro e contro il Signore. E' dal Signore che si impara ad amare e perdonare.


Osservare

Cercare di vedere serenamente se nella nostra famiglia esistono motivi di disagio e di conflittualità. (Ad esempio mancanza di dialogo, musi lunghi, discussioni continue, ecc.)

Queste situazioni possono essere generate dalla nostra incapacità di chiedere perdono, ma anche da nostre difficoltà a sapere perdonare.

1. Quali elementi vediamo nella nostra famiglia che potrebbero compromettere il nostro rapporto di coppia e di famiglia e farlo diventare una semplice convivenza?

( per esemplificare: Io di che cosa devo chiedere perdono al mio coniuge ed ai miei figli?)

2. In quali occasioni riusciamo a chiedere scusa ed a dire: "Ho sbagliato!"

 Lo facciamo per fare cessare comunque un litigio o ci sono altre motivazioni?

3. In quali occasioni e come riusciamo a facilitare il "Ti chiedo scusa perché ho sbagliato" del nostro coniuge, dei nostri figli e degli altri componenti della famiglia?


Valutare

La risposta alle domande deve venite da quello che i testi della Sacra Scrittura, che abbiamo letto in precedenza, hanno suscitato in noi. Possiamo anche citare altri brani di nostra scelta che si riferiscono al tema e su cui abbiamo avuto modo di riflettere.

1. Quali atteggiamenti dobbiamo assumere e come dobbiamo comportarci quando il nostro coniuge, i nostri figli o gli altri ci fanno un torto o fanno qualcosa che ci dispiace?

2. Fino a che punto e perché dobbiamo "Perdonare"?

3. E’ possibile chiedere scusa per i nostri torti senza cercare dì modificare le cause che li hanno prodotti? come dovremmo comportarci su questo punto?



Agire

Scoprirsi peccatori può essere doloroso, ma anche diventare elemento di crescita e di confidenza reciproca.

Dobbiamo ora prendere come coppia, e se possibile come gruppo, un impegno da portare avanti che sia concreto, misurabile e sicuramente realizzabile.

1. Quale causa di disagio e di conflittualità nella nostra famiglia è urgente affrontare e modificare?

Scrivere il nostro impegno di coppia

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2. Quale causa di disagio e di conflittualità pensiamo esista in parrocchia che è urgente affrontare e modificare perché forse dipende dai nostri atteggiamenti di gruppo? 

(ad. es. rapporti con il Parroco, con altri gruppi od associazioni, ecc.)

Scrivere il nostro impegno di Gruppo:

______________________________________________________________________________________________________________

PROSSIMO INCONTRO
Avvisi e notizie sul M. F. C.: quali contatti avete con la segreteria nazionale? 

Tema del prossimo incontro: ______________________________

Data                             ore           Luogo 

Coppia Guida

PREGHIERA COMUNITARIA
Il sacerdote e una Coppia guidano la preghiera

Da ritornare compilato alla segreteria del M. F. C.

1.  Il nostro gruppo è riuscito a esaminare le schede in un tempo medio per scheda di:

_______________________________________________________

2. Per esaminare le seguenti schede ci abbiamo messo più di due ore:

schede N° ______________________________________________

Perché:


o Gruppo troppo numeroso

o Frequenti interruzioni delle riunioni dovute ai figli o ad altri
o Coppie che non si erano in precedenza preparate sulle schede
o Troppe domande poste nella scheda
o Argomenti di difficile comprensione
o Scheda troppo laboriosa e con troppi contenuti.
O___________________________________________________

3. Quali sono state le 2 schede che è stato più difficile esaminare:

Schede N° ______________________________________________

Perché:

O Argomenti di difficile comprensione

O Domande troppo difficili od evasive

O Linguaggio difficile

O Argomenti dì scarso interesse

O _________________________________________________

4. Quali sono state le 2 schede che è stato più facile fare:

schede N° ______________________________________________

Perché:

o Argomento motivante ed interessante

o Domande facili e concrete

o Linguaggio chiaro e comprensibile

o Argomento alla nostra portata

o ________________________________________________

5. Il nostro osservare è stato:

O Esame di quanto accade nella nostra famiglia e nella nostra coppia

O Esame di quanto accade nel nostro quartiere, paese o parrocchia

O Esame di quanto succede nel mondo

O Abbiamo parlato delle nostre esperienze di vita

O Abbiamo parlato a livello teorico di cose e fatti che non ci riguardano da vicino

O Abbiamo ascoltato in silenzio quanto gli altri avevano da dire

O C’è stata discussione fra di noi

O_____________________________________________

6. Il nostro valutare è stato:

O Ricerca di brani della Sacra Scrittura o di testi/documenti del Magistero della Chiesa

O Abbiamo riflettuto su quanto ci è stato proposto dagli altri

O Abbiamo commentato con calore quanto gli altri ci hanno proposto

O Abbiamo dato valutazioni personali e di coppia

O I brani della Sacra Scrittura sono stati scelti nei giorni precedenti la riunione

O Ha parlato quasi sempre il sacerdote

O Hanno parlato solamente alcuni di noi

O Tutti i membri del gruppo hanno di solito partecipato alla riflessione comunitaria

7. Il nostro agire è stato:

a. Che tipo di impegni abbiamo preso a livello di gruppo:

O Piccole e concrete cose da fare

O Grandi impegni e progetti

O Abbiamo mantenuto gli impegni presi

O Spesso non abbiamo mantenuto gli impegni presi

O Non ci siamo preso impegni

O ________________________________________
b. Che tipo di impegni abbiamo preso a livello di coppia

O Piccole e concrete cose da fare

O Grandi impegni e progetti

o Abbiamo mantenuto gli impegni presi

o Spesso non abbiamo mantenuto gli impegni presi
o Non ci siamo preso impegni

O_______________________________________  

8. Gli impegni sono stati presi per migliorare la situazione:

O Della nostra coppia

O Della nostra famiglia

O Della nostra comunità

O Del nostro gruppo

O Degli anziani della comunità

O Per aiutare altre famiglie

O Della parrocchia


O Delle Coppie di fidanzati

O Degli emigranti, emarginati od handicappati

O ________________________________________________

9. Il nostro gruppo si riunisce:
O - Ogni settimana

O - Ogni 15 giorni

O - Una volta al mese

O - In parrocchia

O - Nell'abitazione di una coppia a rotazione

O - Sempre nell'abitazione di una coppia

9. Vorremmo avere schede sui seguenti argomenti:

A) _____________________________________________________                                                                                                                                                               

B) _____________________________________________________                                                                                                                                                               

C) _____________________________________________________                                                                                                                                                               

D) _____________________________________________________                                                                                                                                                               

E) _____________________________________________________                                                                                                                                                                

F) _____________________________________________________                                                                                                                                                              

G) _____________________________________________________                                                                                                                                                              

10. Il riflettere in gruppo sulla parola di Dio:

O Ci ha aiutato a scoprire cose a cui non avevamo mai pensato prima

O Ci ha aiutato ad affrontare i problemi da altri punti di vista

O Ci ha confermato nelle nostre convinzioni personali, familiari e di gruppo

O Non ci ha aiutato affatto

O E' stato una perdita di tempo

O E' stato un modo per mettere in evidenza le qualità oratorie e la preparazione di alcuni membri del gruppo

O __________________________
11. Dopo la lettura della Parola di Dio avremmo desiderato:

O Un commento del sacerdote

O Un commento della coppia ospitante

O Che ci fossero poste delle domande per aiutarci a riflettere

O _________________________________

